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Agli Organi di Informazione

COMUNICATO STAMPA 

Abbiamo lasciato trascorrere qualche giorno prima di intervenire sulla sentenza di condanna del titolare di una lavanderia per l'inquinamento della falda acquifera in loc. Zappacenere. 

Con questo importante giudizio viene confermato il bisogno, il dovere e la “possibilità” di intervenire, per  prevenire ma, laddove necessario, reprimere e punire, la disinvoltura che ancora oggi spinge molti soggetti ad agire in maniera scriteriata e dissennata, senza la minima consapevolezza di quanto sia facile produrre danni incalcolabili e non recuperabili sull'ambiente.

Secondo il giudice,  l'inquinamento della falda è avvenuto per  risparmiare qualche euro sui costi di smaltimento dei solventi utilizzati nell'attività di una lavanderia. Dopo il loro utilizzo, essi diventano rifiuti pericolosi e quindi devono essere affidati a ditte specializzate per lo smaltimento, piuttosto che sversati sul terreno, come sembra sia stato fatto.

Decine di famiglie non hanno più potuto attingere ai propri pozzi, Comune ed Umbra Acque impegnati a servire con nuovo acquedotto la zona, bonifica dell'area. Danni economici ed ambientali altissimi.

Eravamo nell'anno 2006.

Il Comune si costituì immediatamente parte civile nel procedimento avviato dopo l'azione condotta senza indugi dalla sez. eugubina dell'ARPA, affiancata dai servizi ambientali della Provincia di Perugia.

Ora succede che, nelle more dei ricorsi e della sentenza definitiva, i costi della necessaria bonifica andranno in capo a Regione e Comune.

In questo primo livello di giudizio il Comune di Gubbio ha veduta riconosciuta una prima provvisionale risarcitoria di 20.000 euro.

Il costo preventivato per la bonifica si aggira intorno ai 150 mila euro.

L'Amministrazione Comunale si costituì parte civile per poter  partecipare con un proprio legale al processo,  per rappresentare la necessità di proteggere l'ambiente in quanto “bene comune”, che tutti siamo chiamati a difendere, per prime le istituzioni che sono espressione dei cittadini.

Abbiamo atteso qualche giorno, dicevamo,  prima di intervenire.

Lo abbiamo fatto immaginando che l'Amministrazione Comunale avrebbe commentato questo importante risultato giudiziario, essendo stata parte attiva nel procedimento attraverso il proprio ufficio giuridico, che qui ringraziamo per l'ottimo lavoro svolto.

Dal  Sindaco e dalla Giunta, che fanno comunicati e conferenze stampa anche sui sospiri del vento, disponendo di gabinetto e portavoce di propria nomina e di garanzia politica, nemmeno un breve commento.

Un silenzio che dimostra una volta di più l'inadeguatezza, l'incompetenza, la disattenzione e la superficialità, che caratterizzano questa Amministrazione.
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